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L’Istruttore Digitale di Bridge 
Una buona notizia per gli allievi (e non solo) 

 
L’evoluzione dell’Intelligenza Artificiale – 
tramite le piattaforme Google/Gemini o 
ChatGPT - sta rendendo  possibile la nascita 
di una nuova figura formativa anche nel 
mondo del bridge: l’Istruttore Digitale di 
Bridge. 

Non si tratta di una curiosità tecnologica né 
di un semplice software di calcolo, ma di un 
vero e proprio supporto didattico 
interattivo, capace di agevolare il giocatore 
nello studio, nella comprensione e nell’analisi 
del gioco. 

In un contesto in cui il bridge rischia spesso di 
apparire complesso e poco accessibile, 
questa novità rappresenta un passo concreto 
verso una didattica più chiara, continua e 
moderna. 

Oltre i motori di gioco tradizionali 
L’Istruttore Digitale (d’ora in avanti ID) non 
va confuso con i classici motori di gioco o con 
gli strumenti di analisi “a freddo”. La 
differenza è sostanziale. Non si limita a 
indicare la mossa migliore, ma spiega il 
perché delle scelte, chiarisce quali 
informazioni vengono trasmesse al 
compagno, distingue tra gioco teorico e gioco 
pratico e analizza gli errori in termini di logica 
decisionale, non di semplice risultato. 

In questo senso, l’ID non sostituisce 
l’istruttore umano: ne replica le funzioni 

didattiche fondamentali, con una 
disponibilità totale e una pazienza illimitata. 

Ciò che emerge è un modello di 
insegnamento ibrido che assomiglia molto a 
un compagno di studio efficace: sempre 
presente, sempre pronto a spiegare e mai 
vincolato dal tempo. 

Un coach di bridge, 24 ore su 24 

Fino a ieri, confrontarsi con un istruttore di 
alto livello significava frequentare 
determinati circoli o sostenere il costo di 
lezioni private, spesso non alla portata di 
tutti. Va inoltre considerato che in molti club 
gli allievi vengono spesso lasciati senza una 
guida dopo i primi corsi di base. 

Un allenatore di bridge digitale offre lo stesso 
livello di supporto analitico a qualsiasi 
giocatore, in qualsiasi momento. Non ha 
orari, non si stanca, non perde la pazienza e 
conosce sia i sistemi più diffusi sia le 
convenzioni meno comuni. 

È una presenza costante che accompagna lo 
studio del bridge nel quotidiano, 
trasformando ogni dubbio in un’occasione di 
apprendimento. 

Dove interviene l’ ID 
L’ambito d’intervento è ampio e copre i 
momenti chiave del gioco. 

 



 
 

L’approccio dell'ID trasforma l'analisi del 
gioco in un percorso di apprendimento 
strutturato basato su quattro pilastri: 

• Licita: Verifica la coerenza con il 
sistema, chiarisce le ambiguità e 
suggerisce sequenze più accurate per 
migliorare l'intesa di coppia. 

• Gioco della carta: Confronta le 
diverse linee di gioco in base alle 
probabilità, distinguendo tra la 
giocata teorica e quella praticamente 
corretta al tavolo. 

• Logica inferenziale: Insegna a 
ricostruire le mani avversarie tramite 
deduzioni fondate su attacchi e 
segnali, eliminando le supposizioni 
arbitrarie. 

• Analisi post-partita: Supera i limiti del 
double dummy valutando le scelte in 
base alle informazioni reali disponibili 
al momento, distinguendo tra errori 
di valutazione ed errori tecnici. 

Come si utilizza, in pratica 
Utilizzare un istruttore di bridge digitale è 
semplice. È sufficiente disporre di un 
dispositivo connesso a Internet, 

Un giocatore avvia una sessione di dialogo e 
fornisce il contesto pertinente: sistema di 
dichiarazione, mano, fase di gioco o una 
domanda specifica. L’interazione è continua, 
non giudicante e adattiva al livello 
dell’utente. 
Si può scrivere le proprie carte, o allegare il 
diagramma di una mano. 

È come avere un bravo istruttore seduto 
accanto, davanti a un caffè, pronto a 
rispondere senza fretta e senza mettere sotto 
esame. 

Personalizzazione del sistema dichiarativo 
 

L’ID lavora di default sul Naturale Quinta 
Nobile, lo standard internazionale più 
diffuso, ma può adattarsi a diversi sistemi 
dichiarativi. 



È possibile indicare sistemi a Fiori forte, 
varianti internazionali come SAYC o 2/1 
Game Force, e integrare convenzioni 
specifiche come Landy, Lebensohl, Drury. 
difese contro la Multi 2♦ o sbarramenti 
aggressivi.  
 
Potete inserire anche un PDF del vostro 
sistema. Questa flessibilità consente di 
studiare il bridge nel proprio linguaggio, 
senza forzature. 

I giovani e il bridge: un nuovo approccio  
 

Un ambito in cui un istruttore di bridge 
digitale può rivelarsi particolarmente 
prezioso è il lavoro con le nuove generazioni 
di giocatori. 

I giocatori più giovani sono in genere a loro 
agio con gli strumenti digitali, ma spesso 
hanno poco tempo e poca propensione a 
seguire formati di insegnamento tradizionali 
basati su orari fissi e corsi lunghi, non sempre 
in ambienti  a loro favorevoli. Questo riflette 
abitudini di apprendimento diverse piuttosto 
che una mancanza di interesse. 

Dopo un'introduzione iniziale ai 
fondamentali, molti giocatori possono 
migliorare efficacemente attraverso lo studio 
autonomo combinato con l'esperienza 
pratica. Piattaforme online come 
BBO/RealBridge forniscono l'ambiente di 
gioco; l'ID fornisce il contesto analitico. 
Insieme, formano un ciclo di apprendimento 
ben adattato ai modelli di studio 
contemporanei. 

Questo approccio non sostituisce i club o gli 
istruttori umani, ma offre un percorso di 

apprendimento alternativo compatibile con 
gli stili di vita moderni che può abbassare la 
barriera d'ingresso per i nuovi giocatori, 
preservando al contempo la profondità 
intellettuale e la natura orientata alla 
collaborazione e socializzazione del bridge. 

Se usata correttamente, può guidarli verso 
un coinvolgimento con il bridge più 
ponderato, informato e duraturo. 
 

Gli esempi pratici 
 
L’efficacia dell’ID emerge chiaramente negli 
esempi didattici: analisi di licite dubbie, mani 
in cui il risultato è stato negativo nonostante 
una scelta corretta, esercizi guidati che 
stimolano il ragionamento invece della 
memorizzazione meccanica. Non si tratta di 
ricevere un verdetto, ma di capire il processo 
che porta a una decisione. 

Conclusione 

Siamo solo agli inizi. L’ID di bridge 
rappresenta un’evoluzione naturale della 
didattica del gioco velocizzandone 
l’apprendimento. 

Non sostituisce l’esperienza umana, ma la 
rende più accessibile, continua e sistematica. 
Il bridge non perde profondità, non si 
banalizza: si evolve. 

La vera novità non è che “sa tutto” anche se  
a volte con molte imprecisioni.  È che 
accompagna il giocatore nel ragionamento, 
come farebbe un bravo istruttore al tavolo, 
senza fretta, senza imbarazzo e senza mai 
stancarsi. 

Provatelo: il modo di studiare il bridge sta 
cambiando. E questa volta in meglio. 

 
 



ALCUNI ESEMPI DIDATTICI 
Di seguito alcuni esempi reali di dialogo con l’Istruttore Digitale 

 
 

   Premessa importante……     
 

Come qualsiasi strumento basato sull'intelligenza 
artificiale, l’istruttore di bridge digitale non è 
infallibile e non tutto va preso come “oro colato”. 

Il bridge è un campo particolarmente complesso, 
con molteplici sistemi di dichiarazione, 
convenzioni e accordi di partnership che 
coesistono. Di conseguenza, la qualità dell'analisi 
dipende in larga misura dalla precisione dell'input 
fornito dal giocatore. 

Per ottenere risposte affidabili, le domande 
devono essere il più specifiche possibile, 
indicando chiaramente il sistema in uso e le 
eventuali varianti rilevanti. In caso di ambiguità, 
una semplice spiegazione è solitamente 
sufficiente. Con l'esperienza, i giocatori imparano 
rapidamente a porre domande più efficaci e 
mirate. 

Nelle mani critiche, le soluzioni suggerite non 
sempre coincideranno con le risposte degli 
"esperti da manuale". Questo non è un limite. Al 
contrario, ogni risposta ha lo scopo di stimolare il 
ragionamento, incoraggiare ulteriori 
approfondimenti e contribuire allo sviluppo 
tecnico del giocatore. Scusate se è poco! 

Lo strumento non giudica, non stanca e non 
impone autorità. 

Il suo scopo non è fornire risposte perfette, ma 
supportare il processo di apprendimento. 
Guardando al futuro, man mano che i sistemi di 
intelligenza artificiale disporranno di informazioni 
più specifiche sui bridge, la qualità e l'affidabilità 
delle risposte continueranno a migliorare. 

L'infallibilità assoluta rimane un obiettivo per il 
futuro… comunque molto lontano.. Siamo agli 
inizi, col tempo il sistema diverrà via via sempre 
più esperto. 

Ciò nonostante, il livello di analisi interattiva ora 
disponibile sarebbe stato difficile da immaginare 
fino a poco tempo fa. 

Nell'uso pratico, i giocatori possono anche 
allegare diagrammi o screenshot da piattaforme 
come BBO o ambienti simili, insieme alle loro 
domande specifiche. 

Nota sulla lingua e sulla notazione 

L’ID risponde perfettamente in italiano. 
Tuttavia, nelle sequenze licitative e nella 
notazione delle carte utilizza spesso la 
terminologia inglese, che è lo standard 
internazionale (potete comunque chiedergli 
di utilizzare solo l’italiano). 

Italiano inglese 
Picche (P) Spades (S) 
Cuori (C) Hearth (H) 
Quadri (Q) Diamonds (D) 
Fiori (F) Club  (C) 

Per le carte è sufficiente usare le iniziali 
corrette.  
Esempio: 

• Italiano: C:  AJ97543 
• Inglese:  H:  AJ97543 

Entrambe sono comprese correttamente dal 
sistema. 

 
 



    Esempio N. 1    (tramite Google/Gemini IA) 

 

Domanda semplice: Mi descrivi le basi del 
sistema naturale FIGB? 
 
Il sistema Naturale FIGB (Federazione Italiana 
Gioco Bridge) è la base tecnica per la maggior 
parte dei giocatori in Italia. Si fonda 
sulla Quinta Nobile, il che significa che per 
aprire in un seme nobile (Cuori o Picche) 
sono necessarie almeno 5 carte. 

Ecco i pilastri fondamentali del sistema: 
 
1. Le Aperture di Livello 1 
Si apre con una forza che va dai 12 ai 20 
punti onori (PO). 

• 1 ♥ / 1 ♠: Garantisce almeno 5 carte nel 
seme. 

• 1 ♣ / 1 ♦: Sono aperture "preparatorie". 
Di solito 1 ♣ garantisce 2 o 3 carte (a 
seconda della convenzione specifica), 
mentre 1 ♦ ne garantisce 4. Se si hanno 
due semi minori di uguale lunghezza, si 
apre in genere 1 ♦ con le 4-4 e 1 ♣ con le 
3-3. 

• 1 SA: Mostra una mano bilanciata di 15-
17 punti. 

2. Le Risposte del Compagno 
Il rispondente deve parlare con almeno 6 
punti. 

• Cambio di seme a livello 1: Forcing per 
un giro, garantisce 4+ carte e 6+ punti. 

• Cambio di seme a livello 2 (senza 
salto): Promette 11+ punti e almeno 4-5 
carte (es. 1 ♠ - 2 ♣). 

• Appoggio immediato: 
• 1 nobile - 2 nobile: 6-9 punti 

(debole/limite). 

 

• 1 nobile - 3 nobile: 10-12 punti 
(invitazionale). 

3. La ridichiarazione (Rebid) dell'Apertore 
(sviluppo) 

Dopo la risposta del compagno, l'apertore 
deve chiarire la sua forza e distribuzione: 

• Mano Minima (12-14 PO): Ripete il 
proprio seme al livello più basso o 
appoggia il compagno. 

• Mano Media (15-17 PO): Effettua licite 
invitazionali o dichiara SA al livello 
corretto. 

• Mano Forte (18-20 PO): Può effettuare 
un salto o un Revers che indica una mano 
potente e sbilanciata). 

4. Aperture di Sbarramento e SA Forte 
• 2 ♣: È la licita più forte del sistema 

(Apertura tecnica). Mostra 21+ punti o 
una mano quasi di manche. 

• 2 ♦ / 2 ♥ / 2 ♠: Sono aperture deboli (6-10 
punti) con un seme sesto, usate per 
disturbare gli avversari (Sbarramenti). 

• 2 SA: Mostra una mano bilanciata di 20-
21 punti. 

Un punto critico: la "Bicolore " (Revers) 
Nel naturale FIGB, quando l'apertore dichiara 
un secondo seme che "supera" il livello di 
rientro del primo (come nella tua immagine: 
1 ♦ - 1 ♠ - 2 ♥), sta forzando la licita. Il 
rispondente non può passare perché 
l'apertore ha mostrato una forza tale da 
essere a un passo dalla manche. 

Spesso il sistema ti propone ulteriori 
spiegazioni:  “Ti interessa approfondire le 
risposte specifiche alle aperture di 1 SA?”  

 



   Esempio N. 2        ( tramite Google/Gemini IA) 

 

 

1SA del compagno come prosegui col 
naturale? 

Con questa mano da 13 punti onori e una 
splendida sesta di cuori, l'obiettivo è la 
manche, ma dobbiamo anche esplorare la 
possibilità di uno slam. 

Ecco come procedere nel sistema Naturale 
dopo l'apertura di 1SA (15-17 HCP) del 
compagno: 

La sequenza consigliata 

L'azione più corretta è utilizzare la Transfer 
(Bardi) per descrivere sia la forza che la 
distribuzione: 

(il simbolo dollaro “$” sta per l’Alert) 

 Dichiari 2$\diamond$: Questa è una 
dichiarazione convenzionale che "obbliga" il 
compagno a dichiarare 2$\heartsuit$. 

1. Dopo i 2$\heartsuit$ del compagno, 
dichiari 3$\diamond$ (o 4$\heartsuit$ 
direttamente): 
 

o Opzione Prudente: Dichiarare 
4$\heartsuit$. Hai 13 punti + 2 
punti di distribuzione (per il 
singolo e la sesta) = 15 punti. 
Sommati ai 15-17 del compagno, 
siete in zona manche sicura, ma 
forse corti per lo slam se il 
compagno ha il minimo. 

o Opzione d'Attacco (Consigliata): 
Dichiarare 3$\diamond$ (nuovo 
seme dopo la transfer). In molti 

sistemi naturali (e accordi col 
compagno), questo è un "Game 
Force" che mostra la sesta di cuori 
e la forza nei quadri. Questo 
permette al compagno di valutare 
i suoi "onori utili" (come l'Asso di 
picche o il Re di cuori). 

Analisi della Mano 

• Punteggio: 13 HCP. 
• Distribuzione: 3-6-2-2 ( con una sesta 

nobile molto forte). 
• Potenziale: La presenza degli Assi 

laterali (A♦  e A♡) e del K♠ rende la 
mano molto propositiva. Se il 
compagno ha il K♡ e l'asso di fiori, lo 
slam a cuori è molto vicino. 

Sintesi 

Il tuo obiettivo minimo è 4$\heartsuit$. Se 
giochi un sistema con le transfer, usa i quadri 
per far giocare le cuori al compagno 
(proteggendo i suoi onori dal lato del 
dichiarante). Se non giocate le transfer 
(molto raro oggi), dovresti saltare 
direttamente a 3$\heartsuit$ (forzante a 
manche) per poi decidere se proseguire verso 
lo slam. 

Ti interessa approfondire come procedere se 
il compagno accetta l'invito allo slam (es. 
tramite la Blackwood)? 

Si:  La risposta dell’Allevo 

Ottimo. Se decidi di investigare lo slam dopo 
che il compagno ha confermato l'appoggio a 
cuori (mostrando un fit almeno terzo), la 
strada maestra è l'utilizzo della Blackwood 
4SA (nella versione moderna RKCB 1430 - 
Roman Key Card Blackwood). 



In questa situazione, le "Key Cards" (Carte 
Chiavi) sono 5: i 4 Assi + il Re di Atout 
($\heartsuit$). 

La Sequenza verso lo Slam 

Supponendo che la licita sia stata: 1SA - 
2$\diamond$ (Transfer) - 2$\heartsuit$ - 
3$\diamond$ (GF) - 3$\heartsuit$ (Fissaggio 
atout). 

1. Tu dichiari 4SA: Chiedi le Key Cards. 
2. Risposte del compagno (RKCB 1430): 

o 5$\clubsuit$: 1 o 4 Key Cards. 
o 5$\diamond$: 0 o 3 Key Cards. 
o 5$\heartsuit$: 2 Key Cards 

senza la Donna di atout 
($Q\heartsuit$). 

o 5$\spadesuit$: 2 Key Cards 
con la Donna di atout 
($Q\heartsuit$). 

Valutazione della tua mano 

Tu possiedi già 2 Key Cards ($A\heartsuit$ e 
$A\diamond$). 

• Se il compagno risponde 
5$\diamond$ (mostrandone 3), avete 
tutte le 5 chiavi. Lo slam a 
6$\heartsuit$ è praticamente certo. 

Nel dialogo emerge un concetto chiave: non 
basta sapere che esiste una convenzione, ma 
quando e perché usarla. 

L’eventuale prosecuzione verso lo slam viene 
analizzata solo dopo aver fissato l’atout e 
valutato la presenza delle Key Cards, 
evitando automatismi pericolosi. 

Questo esempio mostra come l’ID non spinga 
mai “in avanti a tutti i costi”, ma insegni a 
fermarsi quando è corretto fermarsi. 

Anche alle due di notte potete  chiedere come si 
risponde alla richiesta d’assi d 4 Fiori (Gerber). 
Provate non costa nulla. Ad ogni domanda vi rifila 
una lunga serie di chiarimenti.  

 

Esempio N. 3  (tramite Google/Gemini IA) 

Mettiamoci alla prova ! 

Immagina di aver appena acceso il tuo iPad e 
gli proponi al tuo amico istruttore questa 
mano: 

 

L'Istruttore ti chiede: Hai 10 Punti Onore e 
una bella quinta di Picche. Il tuo compagno 
(Nord) apre la licita dichiarando 1 Senza 
Atout (15-17 PO). 

Spesso ti propone dei quiz - Cosa fai? 
(Suggerimento: Ricordi la convenzione 
Sexton/Transfer che abbiamo visto prima?) 

L’Allievo risponde: 2 Cuori 
 
Risposta esatta! Sei un allievo modello. 

Dichiarando 2♥, stai usando la Transfer. Stai 
dicendo al tuo compagno: "Non guardare le 
mie Cuori, ma dichiara immediatamente 2 
Picche". 

Ecco cosa succede ora al tavolo: 

1. Il compagno (Nord) esegue: Come un 
soldatino, lui licita 2♠. 

2. Tocca di nuovo a te: Adesso il 
compagno sa che hai almeno 5 carte 
di Picche. Tu sai che insieme avete 
almeno 25 punti (10 tuoi + almeno 15 
suoi), quindi bisogna andare 
a Manche. 



L'Istruttore ti chiede: Visto che 
hai esattamente 5 carte di Picche e 
punti a sufficienza per giocare il 
massimo contratto, qual è la tua 
prossima mossa per lasciargli la scelta 
finale tra il seme e il Senza Atout? 

• Dichiari 3SA? (Così lui sceglie: se ne 
ha 3 di Picche mette 4♠, se ne ha solo 
2 mette Passo). 

• Dichiari 4♠? (Così chiudi i giochi tu). 

Cosa decidi? 
 

Analisi della licita  
Uno degli ambiti in cui l’ID esprime al meglio 
il proprio valore è l’analisi della licita. 
Ogni sequenza può essere esaminata nella 
sua coerenza interna, verificando se i 
messaggi trasmessi sono chiari o ambigui, se 
esistono contraddizioni e quali alternative 
avrebbero potuto descrivere meglio la mano. 

Per l’allievo è come trovarsi in una sessione 
di studio privata: ogni dichiarazione viene 
spiegata nel suo significato informativo e 
messa in relazione con il sistema adottato. 
Questo approccio consente di comprendere 
la logica del sistema, migliorare l’intesa di 
coppia e ridurre quegli errori meccanici che 
tendono a ripetersi nel tempo. 

Poniamo un’altra domanda: 
Nella sequenza 1 Picche - Passo - 2 Picche, 
il Contro del quarto di mano (l'avversario che 
parla dopo l'appoggio del rispondente) ha un 
significato molto specifico ed è una delle 
licite più comuni per riaprire i giochi. 

A me, dopo neanche un secondo ha risposto:  

Si definisce Contro di Riapertura (o 
Informativo). Ecco cosa comunica al 
compagno: 

1. Il Significato Tecnico 
Non stai dicendo che vuoi punire gli 
avversari, ma stai dicendo: "Compagno, ho 

punti ma non ho un colore quinto evidente da 
dichiarare. Per favore, scegli tu un colore tra 
gli altri tre". 

In genere, questo Contro garantisce: 

• Valori di apertura: Almeno 10-13 
punti (o poco meno se sei molto corto 
a Picche). 

• Corto nel colore degli avversari: Hai 
idealmente 0, 1 o 2 carte. 

• Appoggio per gli altri colori: Hai 
almeno 3 carte negli altri tre semi 
(Cuori, Quadri e Fiori). È quasi 
fondamentale avere almeno 4 carte a 
Cuori, perché l'obiettivo principale è 
trovare l'eventuale fit nell'altro 
nobile. 

2. Perché si fa? 
Gli avversari hanno trovato un "fit" (un 
accordo) a livello 2. Se tu passi, loro 
giocheranno indisturbati 2 Picche. 

• Se il tuo compagno ha qualche punto 
(ma non poteva parlare prima perché 
"coperto" dall'apertura), il tuo Contro 
gli permette di entrare in licita. 

• Spesso l'obiettivo non è vincere il 
contratto, ma spingere gli avversari a 
livello 3 (dove potrebbero cadere) o 
trovare una difesa conveniente. 

Fantastico! 

Nota FInale 
Forse alcuni istruttori iscritti all’Albo Federale 
FIGB potrebbero migliorare utilizzando al 
meglio l’Istruttore Digitale (e senza pagare!)  

 


